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Una magica mattinata 
Ecco il mago Luigi che martedì 
17 maggio ha intrattenuto e 
divertito gli Ospiti con i suoi 
giochi di prestigio. 
 

VENERDÌ 24 GIUGNO 

Incontro con 
gli psicologi 

 

Venerdì 24 giugno alle ore 
17.00, presso la saletta 
adiacente al Salone del Primo 
piano, la dott.ssa Chiara 
Albanese e il dott. Giuliano Dal 
Pos, psicologi dell’Istituto, 
terranno un incontro riservato ai 
familiari degli Ospiti accolti nel 
periodo gennaio-giugno 2016 
sul tema “L'entrata in casa di 
riposo: separazione o nuova 
relazione?" 
L’ingresso in struttura, che 
rappresenta un momento 
importante nella vita della 
persona anziana e della sua 
famiglia, comporta, infatti, un 
carico emotivo molto forte e 
richiede tempo e spazio per 
esser elaborato. Così, questi 
specifici incontri con gli 
psicologi, attivati nel 2014, 
rientrano tra le iniziative 
finalizzate a stabilire e far 
crescere un reciproco rapporto 
di fiducia e collaborazione tra 
Istituto e famiglie, per favorire il 
benessere e la serenità di tutti. 

IL PROGRAMMA DI GIUGNO 
 
Attività all’aperto 
Con la bella stagione riprendono anche 
tutte le attività all’aria aperta, come le 
chiacchierate in giardino, l’orticoltura, 
le gite e le uscite ludico-ricreative. 
Eccone alcune: 

Gioco delle bocce  
Da giugno a settembre, è l’attività più 
attesa dai nostri uomini, pronti a 
sfidarsi sul terreno di gioco del Circolo 
Ricreativo Anziani di Soligo ogni 
venerdì mattina dalle ore 09.00 alle 
ore 11.15 circa. Cimentarsi in questa 
attività tipica della tradizione locale 
permette agli Ospiti di mantenere e 
migliorare il loro coordinamento 
psicomotorio generale, ne favorisce la 
socializzazione attraverso il gioco di 
squadra e ne migliora il tono 
dell’umore. E questo anche grazie alla 
sosta nel vicino bar, per ritemprare i 
corpi dopo le “fatiche” delle gare. 
 
Orticoltura 
Riparte il progetto “Aria di casa mia”, 
perché “un giardino senza un’aiuola 
fiorita, non è un giardino!” Grazie alle 
“aiuole rialzate” gli Ospiti amanti del 
giardinaggio possono dedicarsi alla 
loro passione senza doversi chinare, 
lavorando a vita o stando 
comodamente seduti in sedia o in 
carrozzina. L’attività permette di 
riattivare le capacità manuali e di 
stimolare diversi sensi come il tatto, 
l’olfatto e la vista. 
 

 

Uscita a Caorle 
Come Luca Carboni cantava “Mare, mare, mare, 
ma che voglia di arrivare”, anche i nonni del 
Bon Bozzolla con i primi caldi desiderano 
godersi un po’ di sole e di brezza marina. Visto 
il grande successo riscosso lo scorso anno, 
giovedì 09 giugno gli Ospiti trascorreranno la 
giornata alla Casa Vacanze “Paola e Bruno Mari” 
della Diocesi di Vittorio Veneto, dove si svolgerà 
anche il pranzo. L’ambiente è accogliente e 
comodo, la spiaggia è a pochi passi e per chi ha 
voglia di fare una passeggiata si può 
agevolmente arrivare alla famosa chiesetta della 
Madonnina del Mare. Gli ingredienti ci sono 
tutti, confidando in una bella e calda giornata 
perché la gita abbia successo! 
 
Olimpiadi dell’Anziano 
Giovedì 23 giugno, dalle ore 15.00 alle ore 
17.00 il Bon Bozzolla ospiterà la 5^ edizione 
delle Olimpiadi dell’Anziano, manifestazione 
sportiva a carattere ricreativo-sociale dedicata 
alle persone non autosufficienti, che quest’anno 
vedrà la partecipazione delle Case di Riposo di 
Valdobbiadene e Montebelluna. Aperte sia a 
Ospiti deambulanti sia in carrozzina, le gare 
prevedono tre discipline di carattere sportivo e 
di cultura generale, cui ogni concorrente, a 
turno, gareggerà individualmente. Al termine 
seguiranno le premiazioni dei primi tre 
classificati per ogni “specialità” e verrà offerto 
dall’Istituto un rinfresco. Questa iniziativa è 
organizzata allo scopo di offrire agli Ospiti un 
pomeriggio di divertimento e di fornire loro 
nuovi stimoli attraverso l’incontro con gli anziani 
e gli operatori delle altre strutture, aprendo 
l’Istituto al territorio. 
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Auguri di buon 
compleanno a… 

 

Claudio B. 

Giovanna P. 

Maria D.C. 

Gemma C. 

Lauro Z. 

Maria Anna V. 

Dario L. 

Anna D.R. 

 

APPUNTAMENTI DI GIUGNO 2016 
 

Martedì 07    – Festa dei Compleanni - alle ore 15:00 - Salone Secondo Piano 

Giovedì 09    – Uscita a Caorle - partenza alle ore 08:30 e rientro alle ore 17:30 
Mercoledì 15 – Pomeriggio musicale con gli studenti di pianoforte - alle ore 15:00 - Salone Primo Piano 

Giovedì 23    –  Olimpiadi dell’Anziano con la partecipazione delle Case di Riposo 
 di Valdobbidene e Montebelluna - dalle ore 15:00 alle ore 17:00 - Salone Piano Terra 

Giovedì 30    –  Uscita al mercato di Sernaglia della Battaglia 
 - partenza alle ore 09:00 e rientro alle ore 11:30 circa 

MARTEDÌ 28 GIUGNO 

Seconda serata informativa per i familiari 
 

Prosegue il ciclo “Partecipare per conoscere, partecipare per crescere… insieme” dedicato ai familiari degli Ospiti. Martedì 28 
giugno alle ore 18.30, presso il Salone polifunzionale dell’Ulss 7 situato al pianterreno dell’Istituto, si terrà il secondo dei 
quattro appuntamenti di informazione-formazione previsti per il 2016 sul tema “Piaghe da decubito: come prevenirle e 
come curarle”. Durante l’incontro, condotto dall’assistente sociale Laura Tomasella e tenuto dai coordinatori Salvatore Ausilio 
e Martina Da Rech con il supporto dell’infermiere Filippo Perencin, si parlerà degli interventi realizzati quotidianamente in 
struttura per prevenire la formazione delle piaghe da decubito e di come curarle in caso d’insorgenza. Si ricorda che la 
partecipazione è gratuita e non è necessaria l’iscrizione. Nel volantino, che arriverà alle famiglie degli Ospiti in questi giorni, 
sono inoltre riportati i dettagli dell’iniziativa e per eventuali informazioni è sempre possibile rivolgersi all’Assistente Sociale.  

 

 

Il lupo di 
San Francesco 

Filastrocca tratta dal 
vecchissimo libro di 
scuola della Sig.ra 
Clotilde, Ospite al 
secondo piano, che ha 
deciso di narrarla 
perché possa esser 
letta da tutti	

 

Viveva un dì, narra un’antica voce, intorno a Gubbio un lupo assai feroce 
che aveva denti più acuti che i mastini e divorava 

uomini e bambini. 
Dentro le mura piccole di Gubbio stavano chiusi i cittadini e in dubbio 

ciascuno della vita. 
La paura non li faceva uscire dalle mura. 

San Francesco venne a Gubbio intese del lupo, delle stragi e delle offese; 
ed ebbe un riso luminoso e fresco e disse: 

“o frati, incontro al lupo io esco!” 
Le donne avevan lacrime così grosse ma il Santo ilare e ardito uscì. 

In mezzo al bosco ritrovò il feroce ispido lupo e con amica voce gli disse: “oh lupo,  
mio fratello lupo, perché mi guardi così ombroso e cupo? Perché 

mostri quegli aguzzi denti? Vieni un po’ qua accostati, siedimi accosto e 
senti: 

io so che tu hai fatto molto male a Gubbio 
e tieni ognuno della vita in dubbio 

e so che rubi, uccidi e non perdoni nemmeno ai bambini e mangi tristi e 
buoni. Orbene ascolta: come è vero il sole, ciò che tu fai è male. Iddio non 

vuole! Ma tu sei buono; e forse ti ha costretto a ciò la fame. 
Ebbene io ti prometto che in Gubbio avrai d’ora in avanti il vitto: ma tu 

prometti di essere onesto e dritto 
e non dare la minima molestia: essere insomma una tranquilla bestia. 

Prometti dunque tutto questo, dì? Il lupo abbassò il capo e fece sì. 
“davanti a Dio lo prometti?” 

E in fede il lupo alzò molto umilmente un piede. 
Allora il Santo volse allegro il passo a Gubbio, e il lupo dietro, a corpo 

basso. In Gubbio fu gran festa, immenso evviva: scoppiò la gioia, e fino al ciel saliva. 
E domestico il lupo entro rimase le chiuse mura in mezzo ai bimbi come un vero  

agnello, e leccava la gota a questo e a quello. 
  E poi morì. E fu da tutti pianto e seppellito presso il Campo Santo. 

 

	

	

	

	 	

	

	

	

	

	

	

	

	


